
CHANTORNÉ • LAGO TSAN
P E R C O R S I  G I O C O

T O R G N O N



Escursione abbastanza impegnativa tra ambienti panoramici dal grande fascino 
scenografico che portano tra boschi e radure ad un lago di alta quota (dislivello 
+400 metri -200 metri, distanza 7 km, tempo 2,30h sola andata al netto delle 
soste). 

Armatevi di matita, borraccia e buone scarpe, pronti a partire alla ricerca delle 
giuste soluzioni andando alla scoperta di questo meraviglioso lago d’altura!
- Soluzioni a fine libretto.

Per arrivare al punto di partenza di questa 
bella escursione estiva bisogna raggiungere 
Chantorné e poi prendere la seggiovia Col-
let (verificare giorni e orari presso l’ufficio 
turistico); l’impianto permette di salire co-
modamente fino ai 2246 metri di altitudine 
da cui comincia il percorso gioco.

Domanda 1
Siete comodi su questa seggiovia? Guar-
date, da qui in alto si vede proprio tutto, 
come il bel laghetto di Gordzà! Bene, sa-
preste dire da quale quota siete partiti con 
la seggiovia? Non l’avete letto?

Allora vi tocca risolvere il seguente calco-
lo, e se non ne siete ancora capaci, fatevi 
aiutare:
(500 x 2) + (400 x 2) + (100 : 2) = _ _ _ _
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Una volta scesi dalla seggiovia ci si può 
affacciare sul panorama che si apre su 
due lati: alle spalle la pista da sci porta lo 
sguardo in direzione di Torgnon e dell’im-
bocco della bassa valle; di fronte invece si 
allargano i boschi e i pascoli che accom-
pagnano la vista verso il Cervino e i monti 
dell’alta valle.

metri

Domanda 2
Una volta scesi osservate il pa-
norama, poi cercate questo car-
tello. Non lo trovate? Forse per-
ché non è fatto proprio in questo 
modo... Cercate l’originale all’i-
nizio della pista per biciclette e 
trovate le 10 differenze!
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Domanda 3
Osservate l’immagine, è un ricovero 
assai particolare che troverete lungo 
la strada, ma dove? Sulla mappa vi 
sono segnati 4 punti possibili: in qua-
le di questi si troverà l’originale? Se 
non lo trovate, riprovateci al ritorno!

Domanda 4
Gli alberi tra cui si cammina sono 
larici. Segnate accanto alle seguenti 
affermazioni Vero e Falso.

1) è l’unica conifera a perdere gli aghi        
in autunno
2) è l’unica conifera che diventa rossa in 
autunno
3) i suoi aghi sono lunghi e morbidi
4) i suoi aghi nascono a due a due
5) non può crescere al di sopra dei 2000 
metri di altitudine
6) il suo legno è fragile e inadatto ad es-
sere lavorato
7) si può trovare isolato anche in alta 
quota

Si prende il sentiero a destra che por-
ta in maniera graduale lungo la cre-
sta. Si deve procedere con un po’ 
di cautela perché all’inizio il sentiero 
coincide con la pista Family Bike. Si 
va oltre alcuni tavolini cominciando a 
perdere quota in maniera più decisa. 
Attenzione ai cartelli, si abbandona la 
pista per mountain-bike per girare a 
sinistra (cartello 19 Lago Tsan). Il sen-
tiero scende ripido in una sorta di ta-
gliata lungo lo spallone, arrivando ad 
una piacevole zona prativa, Plan de 
Cor (2150 m).

Si scende lungo il limitare del piano per 
poi curvare dolcemente ed entrare in 
un gradevole bosco molto rilassante. 
La bella pista erbosa porta ad un bivio 
dove si prende a sinistra (cartello 19 
Lago Tsan). Si superano i ruderi di un 
lungo edificio e con una breve salita si 
arriva ad un’altra bella radura (2150 m). 
Un cancello di legno delimita la zona di 
pascolo e il sentiero prende a salire per 
arrivare ad un secondo cancello dopo 
il quale scende graduale. Sale un po’ 
prima di scendere di nuovo per aggira-
re un suggestivo vallone erboso dopo 
il quale torna a salire in maniera molto 
ripida superando un ulteriore cancello.

V F

V F
V F
V F

V F

V F

V F
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Lungo il cammino si possono vedere 
moltissimi larici, alcuni anche di di-
mensioni notevoli. Dove termina la sa-
lita più decisa il sentiero passa proprio 
accanto ad uno di questi vegliardi. Il 
cammino si rilassa in una leggera di-
scesa e, sempre ben delimitato dalle 
pietre, arriva ad una strada sterrata. La 
si prende verso sinistra, in salita (car-
tello 19 Lago Tsan) affrontando alcuni 
tornanti graduali e facendo attenzione 
ad un’indicazione per un sentiero.

Domanda 5
Occhi aperti a trovare questo cartello 
ma… state attenti perché le marmotte 
dispettose potrebbero aver combinato 
un pasticcio! Quale?

Domanda 7
Pochi animali possono vivere a que-
sta quota, uno di questi è la rana 
temporaria. Numerate in modo pro-
gressivo le sue fasi evolutive (e se 
avete qualche dubbio andate a ve-
dervi il pannello vicino al bivacco…)

Un ultimo sforzo porta nei pressi del 
bivacco (2482 m), attrezzato con tre 
letti a castello e una stufa. Dalla ter-
razza che si trova accanto si apre la vi-
sta sul lago che si raggiunge con una 
ripida discesa tra massi fino a trovarsi 
sulle rive lambite dalle acque color 
turchese.

Il sentiero, abbastanza stretto, ini-
zia poco dopo i ruderi di Crô di Labie 
(2356 m), sulla destra della strada, e 
sale in maniera parecchio ripida ta-
gliando di traverso il pendio, fino ad ar-
rivare ad una specie di terrazza panora-
mica attrezzata con mancorrente e con 
un pannello didattico sulle marmotte. 
Poco sopra questo punto la traccia se-
guita finora raggiunge un bel sentiero 
ampio e ben evidente che va seguito 

verso destra. Il bel sentiero procede 
in salita graduale e panoramico, se-
guendo le curve del profilo montano 
con andamento a volte in leggera 
salita, a volte in leggera discesa. Un 
tratto molto piacevole anche se da 
fare con attenzione per via di alcuni 
tratti un po’ esposti. Giunti nei pres-
si di un rudere, appare alla vista la 
sagoma del bivacco Tsan, posto nei 
pressi della meta.

Domanda 6
State per arrivare ad un lago, 
ecco una domanda “tecnica”: a 
cosa si riferiscono i seguenti ter-
mini?
immissario
emissario



Si segue tranquillamente il bel sentie-
ro evidente che riporta al punto pa-
noramico dove c’era il pannello sulle 
marmotte.

Domanda 8
Una volta accanto al bivacco, osser-
vate le ombre e indicate qual è l’uni-
ca corretta.

Domanda 10
Osservate l’immagine, quale dei 
frammenti è quello giusto per com-
pletarla?

Domanda 9
Fermatevi ad ammirare il panorama e 
intanto ricostruite l’immagine che si 
è spezzata.
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Se la discesa dallo stretto sentiero, 
fatto all’andata, vi sembra troppo ripi-
da, si può proseguire lungo il sentiero 
più ampio che con salita leggera in-
contra la strada sterrata più a monte, 
seguendo la via ciclabile. In tal modo, 
però, si allunga il percorso totale di 
quasi 1,5 km.
Comunque, si segue la via sterrata in 
discesa fino a tornare all’incrocio con 
il sentiero.

Si prende il sentiero a destra (car-
tello 19 Collet) inoltrandosi nuova-
mente nel bel bosco di larici fino a 
tornare al pianoro di quota 2150 m.



Domanda 11
Ricostruite il nome del piano, e se 
non lo conoscete andate a cercare il 
cartello!
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Domanda 12
Prima di salire sulla seggiovia per tor-
nare a Chantorné, abbinate ogni ani-
male tipico della montagna alle sue 
corna. Se non li sapete distinguere, 
andate a studiarvi i pannelli esposti 
proprio di fronte alla stazione supe-
riore della seggiovia!

Si ripercorre il bosco e dopo i ruderi 
della lunga stalla di pietra si prende il 
bivio a destra (cartello Collet) arrivan-
do al Plan de Cor per poi risalire con 
un ultimo sforzo alla stazione della 
seggiovia Collet.

Risposte

Risposta 1
La stazione di partenza a Chantorné 
si trova a 1850 metri.

Risposta 3
Si trova al punto numero 3.

Risposta 2

3
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Risposta 4
1) VERO, le altre (soprattutto pino e abete) 
sono invece sempreverdi

2) FALSO, diventa gialla

3) VERO
4) FALSO, nascono a ciuffetti

5) FALSO, può arrivare ai 2500 metri (il record 
è di un esemplare a quota 2800 metri, nelle Alpi 
Marittime)
6) FALSO, è particolarmente resistente alle 
intemperie, tanto da esser usato per le travi dei 
tetti

7) VERO, è chiamata “specie pioniera” per-
ché attecchisce anche dove il terreno è povero, 
facilitando, col tempo, la crescita di altra vege-
tazione.

Risposta 5
I segni sono scambiati!
Attenti a prendere la giusta direzione!

Risposta 8
L’ombra giusta è la C.

Risposta 9
Il pezzo corretto è A.

Risposta 10
Il pezzo corretto è il G.

Risposta 11
Si chiama Plan d’Aoley.

Risposta 12

Risposta 7

Risposta 6
L’immissario è un corso d’acqua 
che entra in un lago.
L’emissario un corso d’acqua che 
esce da un lago.

Avete risolto tutti i giochi? Bravissimi! 
Vi siete meritati un po’ di relax alle aree 
giochi di Chantorné o di Plan Prorion!
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Ufficio turistico
Place Frutaz 
11020 Torgnon (AO) - Italy
Tel. +39 0166 54 04 33
info@torgnon.net 

Contatti
Contacts
Contacts

booking on line 
torgnon.org/prenota

Prenotazioni
Réservations
Bookings

www.torgnon.org
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